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prestazione d’opera intellettuale
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LE FONTI 

DEL DIRITTO



La disciplina del rapporto di lavoro subordinato trova fondamento in una pluralità di fonti giuridiche 
gerarchicamente collegate tra loro:

 la Costituzione;

 la Normativa Comunitaria;

 le Leggi ordinarie;

 la Legislazione sociale in materia di previdenza e assistenza sociale;

 la normativa regolamentare;

 i Decreti ministeriali;

 la Contrattazione Collettiva Nazionale del Lavoro;

 gli accordi, i contratti collettivi aziendali ed i regolamenti;

 i contratti individuali;

 gli usi e le consuetudini.

(le Circolari Ministeriali, la Prassi Amministrativa e la Giurisprudenza)
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INOLTRE …..

 Circa 84.000 norme di legge e regolamentari in materia, o che comunque 
riguardano, ancorché parzialmente, la materia 

 numero infinito di circolari, note, messaggi, interpelli, faq, determinazioni, 
delibere e accordi interconfederali (oltre a dottrina e tre gradi di 
giurisprudenza)

 n.1004 Contratti Collettivi Nazionali di Lavoro, per disciplinare non più di 
20/25 comparti merceologici

Vietata la riproduzione e pubblicazione



CORRUPTISSIMA  RE  PUBLICA 

PLURIMAE  LEGES

Corruptissima re publica plurimae leges

è una locuzione latina di Tacito (Annales, Libro III, 27*), che significa: 
“Moltissime sono le leggi quando lo Stato è corrotto”.

A significare che quando lo Stato è molto corrotto e la legalità viene meno, le 
leggi si moltiplicano, perché sono create non più una volta sola per il bene 

comune ma ad personam e ad hoc: negli interessi di mille singoli corruttori in 
mille situazioni di vantaggio personale.
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Il principio della gerarchia delle fonti normative, valido nel diritto comune, 
secondo il quale una fonte di rango inferiore non può derogare una di rango 
superiore, assume, invece, un’accezione particolare e differente all’interno 

del diritto del lavoro.

Nel diritto del lavoro, infatti, una disposizione di legge di rango inferiore 
può derogarne una di rango superiore, ma solo nel caso in cui la stessa 
contempli disposizioni e condizioni più favorevoli al lavoratore (c.d. 

principio del favor).
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LAVORO SUBORDINATO
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CONCETTO E DEFINIZIONE DI LAVORO SUBORDINATO

Art. 2094 c.c. 
Prestatore di lavoro subordinato 

“E’ prestatore di lavoro subordinato chi si obbliga mediante retribuzione a collaborare 
nell’ambito dell’impresa, prestando il proprio lavoro intellettuale o manuale alle 

dipendenze e sotto la direzione dell’imprenditore”. 

L’elemento qualificante del rapporto è la subordinazione intesa quale assoggettamento del 
lavoratore al potere direttivo, organizzativo e gerarchico del datore di lavoro.
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I CRITERI DISTINTIVI

Gli elementi caratterizzanti il lavoro subordinato sono:

• la subordinazione del prestatore di lavoro al poter direttivo, disciplinare e di
controllo del datore di lavoro (Telelavoro e Smart Working)

• il lavoratore è soggetto al rispetto di un orario di lavoro fisso e predeterminato
(Telelavoro e Smart Working)

• la retribuzione è predeterminata, così come le modalità di erogazione della
stessa, e viene definita dal CCNL

• l’assenza del rischio sul risultato della prestazione
• il lavoratore è inserito stabilmente nell’organizzazione aziendale
• la prestazione lavorativa viene svolta in modo continuativo
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LAVORO AUTONOMO
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IL LAVORO AUTONOMO 
Art. 2222 e segg. Cod.Civ. 

L’art. 2222 del codice civile definisce il contratto d'opera come quel contratto 
mediante il quale una persona si obbliga a compiere verso un corrispettivo un'opera o 

un servizio, con lavoro prevalentemente proprio e senza vincolo di subordinazione 
nei confronti del committente.
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A differenza del lavoro subordinato, la prestazione autonoma si caratterizza

dall’assunzione del rischio a carico del lavoratore autonomo stesso.

Il lavoro autonomo si contraddistingue altresì per la mancanza degli

elementi vincolanti indicati per il lavoro subordinato.
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TIPOLOGIE CONTRATTUALI 
DI

LAVORO AUTONOMO

 Lavoro autonomo: 
- contratto d’opera
- contratto d’opera intellettuale

 Lavoro autonomo occasionale
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OBBLIGO DI NOTIFICA

A CARICO DEL COMMITTENTE

DEL LAVORO AUTONOMO

L. n. 215 del 17 dicembre 2021 di conversione del D.L. 146/2021



LA COMUNICAZIONE

A far data dal 21 dicembre 2021 è stato introdotto l’obbligo di comunicazione finalizzato 
all’attività di monitoraggio e di contrasto verso quelle forme elusive date dall’impiego di 

lavoratori autonomi occasionali (nota 29 Ministero del Lavoro del 11.01.2022). 

L’obbligo di comunicazione viene adempiuto tramite notifica all’Ispettorato territoriale del 
lavoro competente per territorio (luogo di svolgimento della prestazione), mediante SMS o 

posta elettronica e con le modalità indicate all’art. 15 del D.Lgs. n. 81/2015.



LE UNICHE DUE ECCEZIONI

1. Lavoratori titolari di Partita Iva 

2. Lavoratori che svolgono prestazioni di natura «prettamente 
intellettuale» (tra le quali, ad es., correttori di bozze, progettisti 
grafici, lettori di opere, relatori in convegni, docenti e redattori 
di articoli e testi – art. 5 Nota n. 109 del Ministero del Lavoro 
del 27.01.2022)



LAVORO PARASUBORDINATO
Collaborazioni coordinate e continuative
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LAVORO PARASUBORDINATO
(Art. 409 c. 3 c.p.c.)

Una “Prestazione di opera continuativa e coordinata e prevalentemente personale, anche se non a carattere 
subordinato

“Rapporti di collaborazione aventi per oggetto la prestazione di attività svolte senza vincolo di 
subordinazione a favore di un determinato soggetto nel quadro di un rapporto unitario e continuativo senza 

impiego di mezzi organizzati e con retribuzione periodica prestabilita” (Art. 50 c.1 lett. c bis T.U.I.R.)
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Art. 2, comma 1, D. Lgs. n. 81/2015

“A far data dal 1° gennaio 2016, si applica la disciplina del rapporto di lavoro 
subordinato anche ai rapporti di collaborazione che si concretano in prestazioni di 
lavoro esclusivamente personali, continuative e le cui modalità di esecuzione sono 
organizzate dal committente anche con riferimento ai tempi e al luogo di lavoro” 

(Art. 2 c. 1 D. Lgs. n. 81 del 2015)
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La collaborazione coordinata e continuativa, pur essendo sostanzialmente 
una prestazione di lavoro autonomo., si differenzia dal lavoro autonomo 

“puro” (la cd. Partita Iva) di cui all’art. 2222 e segg. c.c., in quanto il 
collaboratore coordinato e continuativo si coordina con il committente
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CONTRATTO DI PRESTAZIONE OCCASIONALE 
(PrestO)

D.L. 50/2017 convertito in Legge 21 giugno 2017, n.96
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CONTRATTO DI PRESTAZIONE OCCASIONALE

(PrestO)

(Legge n. 96 del 21 Giugno 2017)

Ambito di applicazione Imprese e Professionisti

Attività ammesse Attività occasionali nella generalità 
dei settori produttivi
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Divieto di utilizzo:

 Con soggetti che abbiano cessato da meno di 6 mesi un rapporto di
lavoro subordinato o di collaborazione col medesimo utilizzatore

 Da parte degli utilizzatori che occupano più di 5 lavoratori a tempo
indeterminato

 Da parte delle imprese del settore agricolo (ove esistono disposizioni
particolari)

 Da parte delle imprese dell’edilizia o esercenti l’attività di escavazione o
lavorazione di materiale lapideo

 Nell’ambito dell’esecuzione di appalti di opere o servizi
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Valore nominale dei buoni

La misura del compenso è fissata dalle parti, nel rispetto di un minimo
orario di € 9,00 netti (lordo € 12,41).

L’importo del compenso giornaliero deve comunque essere almeno pari a
€ 36,00, cioè alla misura minima fissata per la remunerazione di 4 ore
lavorative, anche se la durata effettiva della prestazione risulta inferiore.

Modalità di acquisto

Sulla piattaforma INPS dedicata, con pagamento anticipato
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Limiti di importo

Il riscorso alle prestazioni occasionali è ammesso entro il limite, per
ciascun anno civile, di:

 €uro 5.000,00, per ciascun prestatore con riferimento alla totalità degli
utilizzatori;

 €uro 5.000,00 per ciascun utilizzatore, con riferimento alla totalità dei
prestatori;

 €uro 2.500,00, per le prestazioni complessivamente rese da ogni
prestatore in favore del medesimo utilizzatore.

Termine di comunicazione (da parte dell’Utilizzatore)

Almeno 60 minuti prima dell’inizio della prestazione
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Sanzione

 in caso di superamento dei limiti di importo: conversione del rapporto di
lavoro a tempo pieno ed indeterminato

 mancata comunicazione preventiva: da € 500,00 ad € 2.500,00 per ogni giorno
di prestazione accertata
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NOVITA’ 

INTRODOTTE IN MATERIA 

DAL 

Decreto Legislativo 27 giugno 2022, n.104
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Decreto Legislativo 27 giugno 2022, n.104

Art. 1

Ambito di applicazione

1. Il presente decreto disciplina il diritto all'informazione sugli elementi essenziali del rapporto di lavoro e
sulle condizioni di lavoro e la relativa tutela in relazione ai seguenti rapporti e contratti di lavoro:

a) contratto di lavoro subordinato, ivi compreso quello di lavoro agricolo, a tempo indeterminato e determinato,
anche a tempo parziale;

b) contratto di lavoro somministrato;

c) contratto di lavoro intermittente;

d) rapporto di collaborazione con prestazione prevalentemente personale e continuativa organizzata
dal committente di cui all’art. 2, comma 1 del decreto legislativo 15 giugno 2015, n. 81;

e) contratto di collaborazione coordinata e continuativa;

f) contratto di prestazione occasionale.

***omissis***
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4. Sono esclusi dall'applicazione del presente decreto:

a) i rapporti di lavoro autonomo purché non integranti rapporti di collaborazione
coordinata e continuativa;

b) i rapporti di lavoro caratterizzati da un tempo di lavoro predeterminato ed effettivo di durata
pari o inferiore a una media di tre ore a settimana in un periodo di riferimento di quattro settimane
consecutive;

c) i rapporti di agenzia e rappresentanza commerciale;

d) i rapporti di collaborazione prestati nell'impresa del datore di lavoro dal coniuge, dai parenti e
dagli affini non oltre il terzo grado, che siano con lui conviventi.

***omissis***
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Le disposizioni introdotte con il D.lgs. 104/2022 si estendono anche 
ai contratti di collaborazione coordinata e continuativa (co.co.co.) 

di cui all’art. 409, n.3, c.p.c., oltre che all’art. 2, comma 1, del 
decreto legislativo 15 giugno 2015, n.81. 

Si ritiene pertanto necessaria l’osservanza di quanto disposto, in 
particolare, dagli articoli seguitamente indicati.
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 Art. 4 «Modifiche al decreto legislativo 26 maggio 1997, n. 152» -
le nuove comunicazioni di informazioni, ove compatibili;

 Art. 8 «Cumulo di impieghi»;

 Art. 9 «Prevedibilità minima del lavoro»;

 Art. 10 «Transizione a forme di lavoro più prevedibili, sicure e
stabili»;

 Art. 14 «Protezione contro il licenziamento o contro il recesso del
committente e onere della prova»
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CONTRATTO DI APPALTO
Art.1655 c.c.

Art.29, c.1 e 3, D.Lgs.276/2003

Per appalto si intende il contratto con il quale una parte (Appaltatore) 
assume, con organizzazione di mezzi necessari e con gestione a proprio 

rischio, il compimento di un’opera o di un servizio verso un corrispettivo 
in denaro, a favore di un altro soggetto (Committente/Appaltante) 

Laddove la prestazione/servizio da parte dell’Appaltatore venga svolta 
all’interno dei locali del Committente, si parla di appalto endo-aziendale

CONTRATTO DI APPALTO
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 Propria struttura, propria organizzazione aziendale, propri mezzi e attrezzature

 Competenze specifiche

 Organizzazione, direzione e controllo del proprio personale addetto

 Pluricommittenza

 Esecuzione di un intero servizio o di una intera produzione o fase autonoma di essa

 Nessun controllo o direzione diretta dell’appaltante nei confronti dei lavoratori dell’appaltatore

 Potere disciplinare dell’appaltatore nei confronti dei propri dipendenti

 Nessuna promiscuità tra i dipendenti dell’appaltatore e i dipendenti dell’appaltante.

 Rischio d’impresa in capo all’appaltatore

APPALTO LECITO Requisiti 
di un

APPALTO LECITO
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CAMBIO DI APPALTO

Il cambio di appalto consiste in  una variazione della società appaltatrice del 
servizio affidato  a società esterna.

Il cambio di appalto non configura di per sé una operazione di trasferimento 
d’azienda tra società appaltatrici (qualora il nuovo appaltatore sia dotato di 
propria struttura organizzativa ed operativa e ove siano presenti   elementi   

di discontinuità tali da   determinare in capo allo stesso  una specifica 
identità di impresa).
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Un difforme orientamento della giurisprudenza considera tuttavia  la 
disciplina del trasferimento d’azienda applicabile anche nella successione 

del contratto di appalto di un servizio, sempre che  si abbia un passaggio di 
beni di non trascurabile entità, tale da rendere possibile il proseguimento, 

con continuità,  di una specifica attività d’impresa.
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La disciplina che regola gli effetti sui rapporti di lavoro in caso di  cambio di 
appalto (così come nell’operazione primaria e principale  di affidamento all’esterno 

di servizi e/o di produzione di beni) deriva  dal Contratto Collettivo Nazionale di 
Lavoro (cd. Clausola Sociale di “subentro automatico e continuità del rapporto”).  

Gli  adempimenti  che ne derivano  obbligano le Parti esclusivamente nel caso in 
cui sia l’appaltante che l’appaltatore applicano il medesimo  contratto collettivo.  

Diversamente,  gli effetti sui rapporti di lavoro derivanti da cambio di appalto   
sono generalmente concordati in sede di stipula di un Contratto Collettivo 

Aziendale
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IL REGIME DI SOLIDARIETA’ 

NEI

CONTRATTI DI APPALTO

- Art. 29, c. 2, d.lgs. n. 276/2003 così come modificato dall’Art. 2, c 1. lett. a) e b), d.l.
17.03.2017 convertito senza modificazioni dalla l. 20.04.2017 n. 49.

- Circ. INL 11.07.2018 n. 10
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In caso di appalto di opere o di servizi il committente è obbligato in solido 
con l’appaltatore nonché con ciascuno degli eventuali ulteriori 

subappaltatori, entro il limite di due anni dalla cessazione dell’appalto, a 
corrispondere ai lavoratori i trattamenti retributivi, comprese le quote di 
trattamento di fine rapporto, nonché i contributi previdenziali e i premi 
assicurativi dovuti in relazione al periodo di esecuzione del contratto di 
appalto, restando escluso qualsiasi obbligo per le sanzioni civili di cui 

risponde solo il responsabile dell’inadempimento. 
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DIFFERENZE 

TRA CONTRATTO DI LAVORO AUTONOMO 

E CONTRATTO D’APPALTO
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La differenza fondamentale tra contratto di appalto e prestazione 
d’opera (lavoro autonomo) è la tipologia di soggetto che deve 

realizzare l’opera o il servizio. 

Se l’attività è realizzata da un fornitore prevalentemente con il 
proprio lavoro si parlerà di contratto d’opera o di servizio. Se invece 

si tratta di un’opera realizzata da un’impresa che utilizza mezzi e 
risorse organizzate si tratterà di un contratto d’appalto.
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L’appaltatore è un imprenditore dotato di un’organizzazione 
imprenditoriale complessa e articolata con la quale organizza le 

risorse e i mezzi utili. 

L’imprenditore infatti impartisce ai propri dipendenti le istruzioni 
opportune per l’esecuzione del lavoro.

In genere l’appalto sarà svolto quindi da una società (ad esempio una 
s.r.l. o una s.p.a., ovvero anche una società cooperativa). 
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Invece, il prestatore d’opera  è una persona che fornisce 
direttamente il proprio lavoro, eventualmente con l’aiuto di familiari 

e/o pochi collaboratori. 

La prestazione d’opera sarà utilizzata da una persona fisica, un 
artigiano, un professionista intellettuale o una ditta individuale 

(piccolo imprenditore).
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RIOCCUPAZIONE LAVORATIVA 

DEL 

SOGGETTO PENSIONATO
(LAVORO DIPENDENTE - LAVORO PARASUBORDINATO - LAVORO AUTONOMO)

Vietata la riproduzione e pubblicazione



Secondo la normativa vigente le pensioni – sia di vecchiaia sia di 
anzianità – sono cumulabili con i redditi da lavoro autonomo e 

dipendente.

Nel rapporto di lavoro dipendente la domanda di pensionamento 
viene peraltro accettata solo se il lavoratore ha cessato il suo ultimo 

rapporto di lavoro; mentre nel caso del lavoratore autonomo o 
parasubordinato, dell’artigiano e dell’imprenditore, la domanda di 

pensione non presuppone la cessazione dell’attività.
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Il passaggio da lavoratore dipendente attivo a lavoratore 
dipendente pensionato richiede dunque un intervallo temporale, 

nonché il previo ottenimento della pensione.
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Il Ministero del Lavoro ha chiarito che nell’ambito del rapporto 
subordinato alla data di presentazione della domanda di 

pensione il rapporto di lavoro non deve più sussistere, ed ha 
dichiarato inammissibile la coincidenza tra la decorrenza della 
pensione e la data di rioccupazione del lavoratore pensionato.
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Ciò premesso, è da segnalare un’interessante recentissima sentenza della 
Corte di Cassazione in materia (n.14417/2019), relativa al caso di un 
lavoratore che aveva cessato il rapporto il 28 febbraio presentando la 

domanda di pensione di anzianità contributiva, ed instaurato un nuovo 
rapporto di lavoro con il medesimo datore il successivo 1° marzo. 
Comportamento a fronte del quale l’INPS ha revocato la pensione.
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La Suprema Corte ha dato ragione all’INPS, stabilendo che: “Il regime di 
cumulabilità dei redditi da lavoro dipendente e della pensione di anzianità ̀ 

non esclude che quest’ultima possa essere erogata solo se al momento della 
presentazione della relativa domanda il rapporto di lavoro dipendente sia 

effettivamente cessato. 

A riguardo, deve ravvisarsi una presunzione semplice del carattere simulato 
della cessazione di tale rapporto ove essa sia seguita da immediata 

riassunzione del lavoratore, alle medesime condizioni, presso lo stesso 
datore di lavoro”.
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Da notare che l’effettiva cessazione del servizio lavorativo non può 
essere aggirata semplicemente con la stipulazione di altre tipologie 
contrattuali, quali co.co.co, contratto d’opera autonomo, nomina di 
amministratore: qualora, infatti, si accerti che di fatto il rapporto ha 

contenuti sostanzialmente identici al precedente intercorso tra le 
medesime parti, comunque la cessazione di quest’ultimo sarà ritenuta 

simulata, con l’aggravante della riunione del secondo rapporto al primo 
di natura subordinata, con continuità dello stesso e obbligo datoriale al 

versamento delle differenze retributive e contributive nelle more 
maturate.
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Per tali motivi, qualora il lavoratore che ne abbia i requisiti voglia richiedere la pensione e 
comunque continuare a lavorare con il medesimo datore di lavoro a ciò disponibile, 

occorre adottare i seguenti accorgimenti:

 cessare il rapporto prima di richiedere la pensione;

 fare intercorrere un congruo periodo di tempo tra il precedente rapporto di lavoro e il 
nuovo (almeno due mesi pieni);

 qualora si voglia variare la tipologia contrattuale di lavoro (non più subordinato ma 
autonomo, co.co.co., ecc.), curare la reale variazione della modalità lavorativa ed 
eliminare qualsiasi indice di subordinazione e inserimento stabile nella struttura 
aziendale (no benefit, no inserimento in organigramma, no mail aziendale, ecc.).
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CERTIFICAZIONE 

DEI 

CONTRATTI  DI  LAVORO
Titolo VIII, capo I, art. 75 e segg. D.lgs. 276/2003



L’istituto della certificazione dei contratti permette alle parti stipulanti, 
su base volontaria e consensuale, di richiedere e ottenere da parte di 
specifici organismi (le c.d. Commissioni di certificazione) la corretta 
qualificazione del contratto di lavoro da loro stipulato (all’atto della 

sottoscrizione o successivamente).



La certificazione produce i suoi effetti nei confronti delle parti e di 
tutti i terzi interessati (INPS, INAIL, Amministrazione Finanziaria e 
Ministero del Lavoro) e rende l’atto certificato impugnabile solo per 

motivi specifici.

La finalità principale dell’istituto è quella di ridurre il contenzioso in 
materia di rapporti di lavoro.



ESEMPI di:

 Contratto di collaborazione coordinata e 
continuativa

 Contratto d’opera intellettuale (lavoro autonomo)
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Esempio di contratto di collaborazione coordinata e continuativa







Esempio di contratto di prestazione d’opera intellettuale







GRAZIE

per 

L’ ATTENZIONE!!!!

A cura di: Dott. Stefano Carotti, Consulente del Lavoro in Ancona 


